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Infrastrutturazioni culturali  
nella montagna contemporanea
Cultural infrastructures in the contemporary mountain 

The cultural events held in Alpine and Apennine regions, such as festivals, gatherings, 
concerts, theatrical performances, and community celebrations, play a crucial role in 
the revitalisation and regeneration of mountain areas. These shared moments go be-
yond traditional cultural consumption and entertainment, often becoming key ele-
ments in the processes of renewal. The cultural events in these territories act as cata-
lysts, bringing people together and fostering new visions of mountain life, which often 
spark further initiatives. Culture enables the revaluation of places and the discovery 
of new potential, leading to economic and social regeneration. In our work examin-
ing the regeneration of mountain areas, the interaction between the spatial dimension 
and cultural events has become a specific design reflection, focusing on the intercon-
nection between spatial and cultural infrastructures. Examples include the renovation 
of the Casermette di Moncenisio, the spatial reactivation at Monte Ricco in Pieve di 
Cadore, and the transformation of existing buildings into pieces of cultural infrastruc-
ture like the Teatro Montano in Dossena. These projects highlight the importance of 
spatial design in supporting social and cultural revival in mountain communities.
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Festival, incontri collettivi, eventi, concerti, spetta-
coli teatrali, lecture, feste comunitarie rappresenta-
no una fetta rilevante dei modi con cui la cultura si 
dà oggi sulle montagne. Sono momenti che trava-
licano la sola dimensione dei tradizionali consumi 
culturali, del mero intrattenimento, configurando-
si sovente come elementi decisivi per i processi rige-
nerativi e di rivitalizzazione della montagna. I tan-
ti festival ed eventi culturali che oggi attraversano 
i territori alpini e appenninici funzionano da pun-

ti di condensazione di persone, di nuovi immaginari e 
visioni della montagna che spesso sono il punto di 
innesco di altre iniziative e progettualità. L’avvenire 
collettivo consente infatti di guardare ai luoghi con 
un nuovo sguardo, di riconoscere valori di cui pren-
dersi cura cogliendo inedite potenzialità, che posso-
no trasformarsi in veri e propri percorsi di rinascita 
economica e sociale dello spazio montano.
I processi di innovazione sociale a base culturale, per 
usare il gergo degli operatori e dei progettisti rigene-

In apertura e Fig.1 
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Fig. 2 
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rativi, si avvalgono in modo considerevole di queste 
strategie di natura collettiva per avviare o rafforzare 
i percorsi di rivitalizzazione dei luoghi. Fatti sociali e 
culturali che avvengono – per parafrasare il titolo di 
un libro del sociologo Arnaldo Bagnasco – nello spa-
zio, fisico e materico. Lo spazio è componente e dispo-
sitivo decisivo in queste strategie culturali. Influenza e 
struttura eventi e iniziative, ne costruisce e determi-
na – per usare un termine che ritorna in molte ricer-
che delle neuroscienze contemporanee – l’atmosfera. 
Eppure, la dimensione spaziale è sovente sottovaluta-
ta, venendo vista come un mero supporto funzionale, 
sovente dato, per l’avvenire delle cose.
Che questo non sia vero è facilmente dimostrabile 
osservando quanto diversi eventi culturali, ma an-
che feste e sagre, utilizzino da decenni il dispositi-
vo spaziale della trama insediativa dei centri storici 
e dei paesi come componente essenziale per la loro 
messa in scena e accadere.
Nel nostro lavoro di rigenerazione di realtà mon-
tane alpine e appenniniche, questo tema dell’inte-
razione tra dimensione spaziale – soprattutto degli 
ambienti e spazi aperti – e accadimento di eventi 
culturali e collettivi ha assunto i caratteri di una ri-
flessione progettuale specifica, interna alla più ge-
nerale opera di rivitalizzazione dei luoghi. Un tema 
che possiamo definire di vera e propria infrastruttura-
zione spaziale e culturale.
Un primo caso, che può essere importante soprattut-
to nella primissima fase di avvio di un percorso di ri-
generazione, è quello di costruire un evento collettivo 

che abbia come oggetto proprio la riscoperta e ricon-
quista dello spazio del paese da parte degli abitan-
ti. È quanto avvenuto a Gagliano Aterno in Abruz-
zo nel settembre 2021, paese duramente colpito dal 
sisma del 2009, dove il convergere di diversi esper-
ti e studiosi sui temi delle aree interne e montane, il 
lavoro di coprogettazione con la popolazione locale, 
ha assunto i caratteri di una festa collettiva finalizza-
ta alla riappropriazione dell’insediamento, segnando 
il punto di inizio fortemente simbolico di un percor-
so rigenerativo oggi consolidato e conosciuto a livel-
lo nazionale. Una precisa strategia spaziale, fatta di 
sequenze e rituali strutturati lungo tre giorni senza 
bisogno di atti costruttivi, che aveva come obiettivo 
proprio la riattivazione del rapporto tra persone e cose.
Un secondo possibile tema è quello della costruzio-
ne della valenza spazio-culturale di un luogo già for-
temente strutturato attraverso atti di svelamento, sot-
tolineatura, messa in evidenza e in sequenza di quanto già 
esiste. È quanto stiamo operando sul Monte Ricco 
sovrastante Pieve di Cadore, dove la ricostruzione 
di un rapporto tra comunità e luogo è passato da 
un puntuale rilievo dell’esistente volto a una rico-
struzione complessiva di senso: percorsi e soglie, ele-
menti costruiti, storie locali, ambienti naturali, punti 
di vista sul paesaggio. L’esito progettuale è un’in-
frastruttura spaziale costituita da una trama di li-
nee e di nodi su cui mettere in scena eventi cultu-
rali, spettacoli teatrali, workshop artistici e musicali, 
che prendono corpo agendo e muovendosi dentro lo 
spazio; quasi la riattualizzazione delle antiche pro-

Fig. 4 
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cessioni religiose tipiche degli spazi montani o la ri-
proposizione delle strutturazioni per stazioni e per-
corsi dei Sacri Monti. Le sottolineature, costituite 
da nuovi manufatti costruiti, sono date da poche ag-
giunte: padiglioni sonori in legno e metallo che se-
gnano i nodi rilevanti della trama, minimali elemen-
ti che segnano la via e conferiscono informazioni.
Un terzo caso è costituito dalla trasformazione di 
manufatti esistenti – di cui si coglie la potenzialità, 
al di là della loro originaria destinazione d’uso, ri-
spetto alle strategie culturali e collettive – in nuovi 
elementi di infrastrutturazione. L’ex Tiro a volo di 
Dossena in val Brembana che mantenendo la for-

ma e riqualificato si trasforma in Teatro montano 
aperto sulla valle, infrastruttura per spettacoli ed 
eventi fortemente caratterizzati dalla dialettica con 
l’ambiente alpino. Le Casermette di Moncenisio 
in valle Cenischia, non riutilizzabili per un vinco-
lo idrogeologico, che scoperchiate si trasformano in 
un hortus conclusus – giardino murato aperto sul-
le vette e il Rocciamelone – a uso teatrale e musica-
le. La nuova piazza gradonata di Castel del Giudice 
nell’alto Molise che diventa un tutt’uno con il cen-
tro e incubatore culturale posto sul contorno. Tutte 
infrastrutture decisive per i processi di rigenerazio-
ne e rivitalizzazione in atto in quei luoghi. 
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